DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO

BASSANO DEL GRAPPA

ESTRATTO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

DELIBERA N. 2
             dell’8 febbraio 2008 
L’anno 2008, il giorno 08 del mese di febbraio alle ore 18.40, nella sede della Scuola Primaria “G. Pascoli” di Viale Diaz n. 57, si riunisce il Consiglio di Circolo a seguito di regolare convocazione del 25 gennaio 2008 (prot. n. 480/A 19), per discutere e deliberare sul seguente O.d.G.:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.

2. Programma annuale 2008 

3. Sostituzione componente ata commissione gite

4. Individuazione commissione per esame regolamenti di plesso

5. Corso di musica in orario extrascolastico scuola primaria XXV Aprile

6. Richiesta modifica numero alunni per classe della scuola infanzia S. Eusebio

7. Progetto gruppo animatori del Comune: richiesta uso locali e docenti

8. Varie ed eventuali

Sono presenti i signori:

	  Presenti
	   Assenti

	 1
	Aglietti
	Massimo
	Genitore
	X
	

	 2
	Lunardon  
	Alessandro 
	Genitore
	X
	

	 3
	Mongelli 
	Lucia
	Genitore
	X
	

	 4
	Moro
	Michela
	Genitore
	X
	

	 5
	Perin
	Ludovica
	Genitore
	
	X

	 6
	Taras 
	Anna 
	Genitore
	X
	

	 7
	Todesco
	Alessandra
	Genitore
	X
	

	 8
	Torresan 
	Valeria 
	Genitore
	X
	

	 9
	Andreatta 
	Carmen  Angela
	Ins. Primaria
	X
	

	 10
	Campesan
	Sara
	Ins. Primaria
	
	X

	 11
	Gatti 
	Filomena
	Ins. Primaria
	X
	

	 12
	Mancuso
	Anna
	Ins. Primaria
	X
	

	 13 
	Rosafio
	Maria Lucia
	Ins. Primaria
	X
	

	 14
	Tinazzi 
	Orianna 
	Ins. Primaria
	X
	

	 15
	Bellò  
	Daniela 
	Ins. Infanzia
	X
	

	 16
	Meneghetti 
	Luigina
	Ins. Infanzia
	X
	

	 17
	Chillura Martino
	Francesco
	Pers. A.T.A.
	
	X

	 18
	De Lorenzi
	Nadia
	Pers. A.T.A.
	
	X

	 19
	Tognon 
	Aladino 
	Dirigente Scol.
	X
	


Ad inizio seduta i presenti sono n. 10 componenti, mentre assenti giustificati sono il sig. Francesco Chillura Martino, la sig.ra Nadia De Lorenzi, la sig.ra Sara Campesan e la sig.ra Ludovica Perin.

Il dr. Tognon entra alle ore 18,50 durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno; la sig.ra Mancuso e la sig.ra Moro entrano alle ore 18,55, durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno; la sig.ra Tinazzi entra alle ore 19,00 durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno, esce alle reo 19,15, durante la medesima discussione, e rientra alle ore 20,00; il sig. Aglietti entra alle ore 19,10, durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno.

Constatata la presenza del numero legale, chiamata a fungere da segretaria l’insegnante sig.ra Filomena Gatti, si dà inizio alla seduta, passando alla trattazione dei vari punti all’ordine del giorno.

Considerati gli argomenti all’ordine del giorno, si chiede al Dsga, dott.ssa Annamaria Conte, di partecipare alla seduta.

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio di Circolo, la prof.ssa Lucia Mongelli.

o m i s s i s

 2. a) Programma annuale 2008

La prof.ssa Mongelli cede la parola al Dsga, sig.ra Conte, per illustrare brevemente il programma annuale, già trasmesso con tutti gli allegati cartacei e la relazione a tutti i componenti, per consentirne la visione e l’esame.

Le principali novità riguardano il progetto P54 – Costruire un arcobaleno ed il progetto P65 – rapporti scuola famiglia.

Per quanto attiene il primo progetto, di solidarietà con bambini e scuole, la proposta della Dirigente è che i fondi raccolti con la manifestazione di settembre dai genitori siano destinati per il 50% quale supporto per i bambini con famiglie in condizioni economiche difficili ed il 50% ad iniziative di solidarietà esterne. La proposta della Dirigenza prevede che la somma venga ripartita in una quota fissa, uguale per tutti i plessi (ad esempio, 150 euro) ed una quota variabile, in relazione al numero di alunni del plesso.

Per quanto riguarda le schede del programma annuale, sono così riassumibili:

Modello A

	
	ENTRATE
	

	01
	Avanzo di amministrazione presunto
	€    318.005,82

	02
	Finanziamenti dello Stato
	€    210.078,48

	03
	Finanziamenti dalla Regione
	€        1.575,00

	04
	Finanziamenti da enti locali
	€      21.199,35

	05
	Contributi da privati
	€      97.100,00

	06
	Gestioni economiche
	

	07
	Altre entrate
	€        4.000,00

	08
	Mutui
	

	
	Totale entrate
	€   651.958,65


	
	SPESE
	

	A
	Attività
	€   433.785,01

	P
	Progetti
	€   217.966,80

	G
	Gestioni Economiche
	

	R
	Fondo di Riserva
	€          206,84

	
	
	€   651.958,65


Modello B

	A01
	Funzionamento amministrativo generale
	€      10.967,93

	A02
	Funzionamento didattico generale
	€    104.687,00

	A03
	Spese di personale
	€    314.717,64

	A04
	Spese di Investimento 
	€        3.412,44

	P54
	Progetto “Costruire un Arcobaleno tra Bassano e Bahia”
	€    37.479,60

	P55
	Progetto “Attività Sportive”
	€    54.439,21

	P56
	Progetto “ Continuità educative e portfolio”
	€      2.388,90

	P57
	Progetto “Integrazione alumni diversamente abili”
	€      4.610,39

	P58
	Progetto “Biblioteca”
	€    13.419,21

	P59
	Progetto “formazione ed aggiornamento”
	€    29.452,09

	P60
	Progetto “Sicurezza”
	€      8.547,27

	P61
	Progetto “Uscite didattiche”
	€    21.434,13

	P62
	Progetto “Crescere insieme a scuola”
	€      8.547,27

	P63
	Progetto “Animazione teatrale”
	€      5.212,05

	P64
	Progetto “Educazione alla salute”
	€      6.494,59

	P65
	Progetto “Rapporti scuola famiglia”
	€      6.886,29

	P66
	Progetto “Prolugamento orario”
	€      5.332,71

	P67
	Progetto “Psicomotricità”
	€      3.218,37

	P68
	Progetto “Educazione musicale”
	€      4.978,34

	P69
	Progetto “Crec Valvorina 2006”
	€      4.948,54


Modello C: l’avanzo di amministrazione presunto è di € 318.005,82

Modello D: l’avanzo vincolato ammonta ad € 279.838,52, mentre l’avanzo non vincolato ammonta ad € 38.167,30, per un totale di € 318.005,82.

Modello E: il riepilogo per tipologia di spesa è il seguente:

· Personale 




€ 323.456,64

· Beni di consumo



€ 64.075,05

· Prestazioni di servizi da terzi


€ 232.499,46

· Altre spese




€ 18.308,22

· Oneri straordinari da contenzioso

€ 0,00

· Beni d’investimento



€ 12.912,44

· Oneri finanziari




€ 500,00

· Fondo di riserva



€ 206,84

La prof.ssa Mongelli cede quindi la parola al dr. Tognon, che ringrazia i presenti per la disponibilità da loro offerta ad essere membri del Consiglio di Circolo. Augura a tutti i presenti di riuscire a formare una squadra compatta, che lavori per il bene dei bambini, senza sviluppare contrasti interni o dividersi in gruppi. È essenziale creare comunità, per garantire la risoluzione di tutti i problemi con fantasia ed intelligenza, mirando sempre in primis a far star bene i bambini, creando un ambiente ed un clima a loro adatto, che consenta loro di sviluppare al massimo le loro potenzialità. Non si tratta di fare delle lotte interne per il potere, ma di lavorare per migliorare il Circolo, con stima reciproca, aiutando il personale della scuola nel suo lavoro con i bambini, parlando per capirsi, spiegandosi prima di giudicare. Cede quindi la parola alla sig.ra Tinazzi per illustrare gli obiettivi perseguiti nel programma annuale oggetto di esame.

La sig.ra Tinazzi precisa che la relazione da lei predisposta riporta le scelte del 3° Circolo per quanto concerne gli aspetti economici ed illustra come tali aspetti supportino la didattica e l’educazione degli alunni, ma anche la valutazione degli apprendimenti. Proprio per questo, il Circolo ha avviato da qualche anno un progetto di formazione di un nucleo di valutazione interno, ormai attivo, che procede  monitorare e valutare la qualità degli apprendimenti. Vi è un impegno costante per garantire la sicurezza dei luoghi, ma anche la qualità, punto focale della didattica e del funzionamento: tale aspetto, assieme all’aspetto culturale, contribuisce a potenziare la scelta formativa della didattica e si è cercato di svilupparlo potenziando le dotazioni informatiche, ma anche investendo nella formazione del personale, che deve essere in grado di seguire ed istruire gli alunni. Diventa sempre più importante comunicare ai genitori quanto viene fatto nella scuola e che cosa avviene al suo interno, per assicurare la loro partecipazione, ma anche per collaborare insieme per il successo formativo individuale dell’alunno. L’insegnante illustra quindi come, nonostante i fondi siano sempre più ridotti, vi sia un forte impegno sul lato della progettualità, con la necessità di supportare tale fase progettuale anche economicamente: tutti i docenti, in primis le funzioni strumentali, si impegnano per partecipare a bandi e concorsi per reperire finanziamenti. A tal proposito, sottolinea come quest’anno il C.T.I. abbia deciso di contribuire ai costi del progetto danceability, unico progetto del comprensorio finanziato con € 1.000,00. Tali finanziamenti, una volta incassati, vengono investiti per i bambini, ampliando l’offerta oppure riducendo il costo a carico dei genitori.

Il dr. Tognon riprende la parola e ritorna al progetto P65 – Rapporti scuola famiglia. Si propone per quest’anno di creare n. 7 borse di studio di € 100,00 cadauna, una borsa di studio per ciascuno dei plessi di scuola primaria del 3° Circolo, ed ulteriori due borse di studio di  € 300,00 cadauna, una per la classe che inserisce più materiale nel sito e l’altra per il docente che più si impegna per ampliare ed arricchire il sito, utilizzando per questo i fondi ricevuti dall’Associazione Industriali a seguito partecipazione ad un bando che premiava le scuole che maggiormente si impegnano con progetti extrascolastici per supportare i genitori che lavorano. Si precisa che, per le due borse di studio di € 300,00, si darebbe il controvalore in materiale didattico alle classi interessate. I fondi ricevuti dall’Associazione Industriali sono stati usati anche per sviluppare il blog ed il progetto di podcasting, ottenendo buoni risultati e riscontri positivi dai fruitori dei nuovi servizi offerti. Il tentativo cui mirano le due borse di studio per implementare il sito è incentivare gli alunni a sviluppare le loro capacità informatiche. Attualmente, gli alunni sono quasi più bravi dei docenti nell’uso delle nuove tecnologie e vi è il rischio che vengano frenati dai docenti nell’uso delle stesse. Per evitare tale situazione, si è pensato di attivare queste ulteriori due borse di studio. Ricorda inoltre come i nuovi programmi scolastici prevedano una formazione di base sull’informatica.

Il sig. Aglietti esprime la sua perplessità sul fatto che tutti i plessi si trovino nella stessa situazione di partenza, in termini di materiale e di formazione docenti. 

La sig.ra Moro sottolinea come i corsi di formazione in informatica non debbono limitarsi ad internet e palesa la propria preoccupazione relativamente al fatto che il figlio possa navigare in rete senza essere adeguatamente seguito, soprattutto a scuola. A suo parere, dovrebbe essere dato maggior risalto esterno alle iniziative relative al blog ed al podcasting, decisamente meritevoli, per ampliare il numero di fruitori

La sig.ra Mancuso informa che il progetto d’informatica da lei seguito ha durata biennale, per dare non solo ai bambini, ma anche ai docenti delle competenze nuove: non basterà il lavoro svolto a scuola, ma sarà necessario un lavoro personale, a casa, sia da parte dei docenti che da parte dei genitori; manifesta la propria contrarietà all’istituzione di una borsa di studio per docenti.

La sig.ra Rosafio propone che, al posto di una borsa di studio di € 300,00, ne vengano create sette da € 50,00 cadauna.

Per quanto concerne invece le sette borse di studio da € 100,00 cadauna, si pensava di premiare l’alunno più meritevole, considerando la valutazione complessiva, come precisa la signora Tinazzi, pertanto chi abbia tutte votazioni pari ad ottimo, compreso il comportamento.

La prof.ssa Mongelli obietta come si tratti di alunni di una scuola dell’obbligo, pertanto di un’età ancora troppo giovane, bisogna ponderare bene tale volontà di creare delle borse di studio per merito, il discorso è delicato a livello psicologico. Sarebbe preferibile riservare la borsa di studio ad alunni di classe quinta, valutandone il percorso complessivo, di modo che la borsa di studio possa diventare un aiuto per l’acquisto dei libri di testo della scuola secondaria di primo grado, che rappresentano una voce di spesa notevole, per molte famiglie. Peraltro, sono veramente ancora bambini molto piccoli. Suggerisce di usare più criteri, non solo il merito. Propone di finanziare attività extrascolastiche previa presentazione di un progetto dettagliato sull’uso delle risorse.

La signora Todesco conferma che a suo parere va riservata soltanto ad alunni di classi quinta, ma a suo parere risulta difficile stabilire dei criteri oggettivi ed uniformi per tutti i plessi per stabilire a quale alunno della classe attribuire la borsa di studio: si parla di almeno 20 bambini per plesso.

La dott.ssa Taras dichiara come sia difficile trovare dei criteri oggettivi, basandosi esclusivamente sul giudizio complessivo ottenuto dagli alunni. Scegliere di dare un premio che non sia in denaro, a suo parere, svuoterebbe di senso l’aver istituito le borse di studio. Ricorda che il premio è stato erogato dall’Associazione Industriali per premiare le attività svolte al di fuori dell’orario scolastico, a supporto dei genitori che lavorano, pertanto per progetti di prolungamento orario, di attività estive, di corsi di formazione in orario extrascolastico. Si tratta di investire in progetti di questo tipo per ottenere ulteriori risorse, per ampliare l’offerta formativa. Propone, prima di decidere dove investire la somma, di contattare i docenti responsabili di attività estive / extrascolastiche e chiedere loro di redigere un progetto dettagliato, per verificare le reali necessità di finanziamento.

La sig.ra Moro concorda su questo punto e riporta la propria esperienza a livello comunale, spiegando come di solito sia il genitore interessato alla borsa di studio, non il bambino, in quanto troppo piccolo e privo del senso della competizione. Propone di usare i fondi per ampliare il progetto di circolo della biblioteca estiva, prevedendo attività di mezza giornata completa (dalle ore 08,00 alle ore 12,30), per garantire in quei giorni un supporto ai genitori. Non ritiene opportuno modificare costi già comunicati ai genitori per corsi previsti.

Il sig. Lunardon propone che venga chiesto a tutti gli alunni di quinta di presentare il medesimo lavoro per consentire una valutazione del miglior lavoro per plesso. In alternativa, propone, trattandosi del primo anno, di dare un piccolo premio a tutti. Del resto, a suo parere manca la competizione tra bambini così giovani.

La signora Bellò conferma il disinteresse dei bambini per tale tipo di premio, in un’età così giovane. Propone di usare altre modalità di incentivazione, diverse dall’erogazione in denaro, come già attuato nel progetto biblioteca, che ogni anno premia il bambino che ha letto più libri con un gioco per la classe o con un abbonamento a riviste. Si tratta infatti di motivare il bambino, non di spingerlo a competere.

La sig.ra Mancuso propone di definire ulteriori criteri, non solo di merito, ma anche economici oggettivi. Ricorda come il p.o.f. del 3° Circolo sia improntato sul successo formativo individuale, seguendo le indicazioni di Don Milani, non sull’eccellenza, pertanto andrebbe premiato non chi ottiene il massimo risultato in termini di voti, ma chi si impegna al massimo, nonostante non raggiunga i risultati migliori. A suo avviso, sono stati molto utili i progetti estivi nei quali si affiancavano i bambini con problemi nello svolgere i compiti estivi da soli e li si supportava ulteriormente, anche se i genitori dei bambini che non partecipavano a tali corsi non hanno capito lo spirito dell’iniziativa. Si tratta di investire su chi ha problemi, per supportarli, sebbene un corso estivo potrebbe non essere adeguato per risolvere tutti i tipi di problemi, data la varietà e l’eterogeneità degli stessi. Scopo del premio ricevuto è l’ampliamento dell’offerta formativa.

La sig.ra Tinazzi ribadisce come il criterio individuato anche dalla Giunta fosse quello di avere una valutazione pari ad ottimo in tutte le materie, compreso il comportamento. 

La sig.ra Rosafio esprime forti perplessità in merito a tale istituzione, ribadendo che il 3° Circolo mira a incentivare tutti i bambini, non solo chi ha più capacità, ed istituire borse di studio potrebbe risultare frustrante per i bambini. Propone di investire in progetti che mirino a sviluppare attività anche tecniche o comunque ulteriori attività, quali il progetto estivo della biblioteca o il progetto di inglese, in modo da ridurne i costi, ma non progetti che prevedano lo svolgimento di compiti insieme, in quanto le problematiche dei bambini sono numerose e la durata potrebbe non essere adeguata.

La sig.ra Gatti riferisce la positiva esperienza di Rondò relativamente al progetto “compiti a scuola”, di supporto ad alunni con difficoltà linguistiche e non. 

La sig.ra Torresan chiede l’attivazione di corsi a supporto delle famiglie per bambini con problemi di dislessia, problema molto spesso non conosciuto dai docenti e trascurato: viene garantito dal dirigente che in tal senso il 3° Circolo si sta impegnando molto negli ultimi tre anni e comunque un corso estivo non avrebbe una durata adeguata. Non ritiene opportuno modificare costi già comunicati ai genitori per corsi previsti.

La sig.ra Todesco comunica la propria contrarietà a modificare costi già comunicati ai genitori. Chiede vengano finanziati anche i progetti di plesso, quali ad esempio le attività estive di biblioteca effettuate a Marchesane. Trattandosi di progetto di circolo, tali attività sono automaticamente incluse. 

Il sig. Aglietti chiede che vengano investiti i soldi in attività a favore di progetti locali, quali ad esempio quelli per l’adunata degli alpini, con un premio per tutti i bambini, in relazione alle disponibilità, da erogare in libri o materiale didattico. Rileva perplessità su progetti estivi, in quanto è possibile si trasformino in sorte di “parcheggi” temporanei per i bambini. Non ritiene opportuno investire su progetti per fare i compiti insieme, data la diversità dei problemi che possono incontrare i bambini, l’esiguità delle risorse e la breve durata conseguente del corso stesso.

La sig.ra Andreatta informa che verrà attivato il “city campus” nella settimana dal 9 giugno al 13 giugno, presso la scuola primaria XXV Aprile, che prevede attività articolate in cinque giornate complete, da tenersi in lingua inglese con insegnanti madrelingua, progetto innovativo nel suo genere, ma non completamente nuovo. Non ritiene opportuno destinare questi fondi al progetto di inglese, in quanto le adesioni sono già state raccolte e modificare ora il prezzo non è corretto nei confronti di chi ha rinunciato all’iniziativa per l’onerosità dell’impegno economico. 

Pertanto, tutti i componenti concordano nel non istituire le sette borse di studio proposte per le classi meritevoli e quella per i docenti che più inseriscono nel sito. Per quanto attiene il premio per la classe che più si impegna, si valuta la proposta di istituire borse di studio di importo minore, una per ogni plesso di scuola primaria

Viene proposto di votare temporaneamente su due questioni:

a) implementazione di attività estive (in specie, le attività di biblioteca estiva) previa presentazione di un progetto dettagliato da parte dei docenti responsabili del progetto

b) istituire sette borse di studio (da erogare nella forma di materiale per la classe) di € 50,00 cadauna per la classe del plesso che inserisce nel sito più materiale

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Udita la relazione del Presidente, congiuntamente con le relazioni dell’insegnante sig.ra Tinazzi e del dr. Tognon;

Visto Il D.I. 44/2001 per la parte che attiene alla predisposizione ed approvazione del programma annuale;

Visto il programma annuale, la relazione introduttiva e le relative schede e modelli predisposti dal Dsga;

Vista la proposta di istituzione di borse di studio per alunni meritevoli e di borse di studio per le classi ed il docente che più si impegnano per implementare il sito; 

Preso atto dei finanziamenti ricevuti negli ultimi due anni dall’Associazione industriali per attività sviluppate in orario extrascolastico a favore e sostegno dei genitori che lavorano;

Ritenuto non opportuno erogare borse di studio di merito ad alunni, tenuto conto della loro giovane età e delle finalità educative del 3° Circolo, che mirano al successo formativo individuale degli alunni, indipendentemente dal risultato oggettivo;

Ritenuto altresì non opportuno procedere a incentivare i docenti che più si impegnano nel sito, in quanto viene ritenuto preferibile procedere a finanziare attività di supporto alle famiglie;

Considerato pertanto preferibile procedere a finanziare attività svolte in orario extrascolastico e tra queste le attività estive della biblioteca, nell’ambito del progetto di circolo;

Considerato altresì che istituire un’unica borsa di studio per la classe che più si impegna per implementare il sito dell’istituzione risulta estremamente riduttivo, data la numerosità dei plessi e delle classi;

Dopo ampia ed articolata discussione;

Presenti e votanti n. 14 componenti;

A voto unanime palesemente espresso

DELIBERA

a) di destinare la somma di € 950,00 all’implementazione delle attività estive erogate nell’ambito del progetto di circolo “Biblioteca estiva”, previa presentazione al Consiglio di una scheda progettuale da parte dei docenti responsabili in cui si evidenzi l’uso di tale somma e le ulteriori attività svolte;

b) di istituire n. 7 borse di studio di € 50,00 cadauna (una per plesso) per le classi che più si impegnano nell’implementazione del sito; tale borsa di studio verrà erogata sotto forma di materiale a favore della classe.
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